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COMUNE DI PRATA CAMPORTACCIO                                   PROVINCIA DI SONDRIO 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Prot.n.                                                                                                                            N. 02 del Reg. 
Fascicolo V.2.1

OGGETTO: COMUNICAZIONE DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N.140 
DEL  30.12.2008,  AVENTE  PER  OGGETTO:  "UTILIZZO  FONDO  DI 
RISERVA AI SENSI DELL’ART.166 DEL DECRETO LGS.n.267/2000”. 

L’anno duemilanove, addì trentuno  del mese di marzo alle ore  21.00, nella Sede Comunale, in 
sessione ordinaria.

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, sì é riunito il Consiglio 
Comunale in seduta pubblica di prima convocazione.

Risultano:

Presente assente
PAGGI PAOLO                -      Sindaco 1
PASINI GUIDO 2
TAVASCI ERMINIO 1
TURRI NATALE 2
GUGLIELMANA ROBERTO 3
PAGGI LEDA 4
FRONTINI CAMILLO 3
TRIULZI ROMINA 5
RASCHETTI DAVIDE 6
LOMBARDINI SILVANA 7
CIABARRI ALDO 8
TARABINI DAVIDE 9
BODO ROBERTO 10

Partecipa il Segretario Comunale Scaramellini dott. Franz. 

Il Sig. Paggi dott. Paolo, nella sua qualità di Sindaco, assunta la presidenza e costatata la legalità 
dell’adunanza  dichiara  aperta  la  seduta  e  pone  in  discussione  la  pratica  segnata  all’ordine  del 
giorno.

                                                                               

   
Il Segretario Comunale



Deliberazione n.02 del 31.03.2009

OGGETTO: COMUNICAZIONE  DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA  COMUNALE  N.140  DEL 
30.12.2008, AVENTE PER OGGETTO: "UTILIZZO FONDO DI RISERVA AI SENSI 
DELL’ART.166 DEL DECRETO LGS.n.267/2000”. 

Il Sindaco illustra il punto all’o.d.g..

Apertasi la discussione interviene il Consigliere Ciabarri Aldo il quale chiede a che cosa è dovuto l’aumento  
del costo di smaltimento. 

Il Sindaco risponde che la differenza è dovuta alla maggiore quantità prodotta e smaltita durante l’anno che 
ha determinato un maggior onere.

Il Consigliere Ciabarri Aldo ricorda che quando si è passati dalla raccolta bisettimanale dell’indifferenziata 
ad una, il  gruppo di minoranza aveva paventato che poteva esserci un aumento della quantità in quanto  
l’utente è portato a differenziare di meno e a mettere tutto nel sacco nero. Un altro impegno che si  era  
assunto l’Ente era la posa di contenitori per il verde nei due cimiteri. Ciò non è stato fatto e questo è un altro  
esempio di mancata differenziazione con conseguente aumento dell’indifferenziata e lievitazione dei relativi 
costi.

Il Sindaco risponde che sull’argomento contenitori è senz’altro d’accordo.
Per quanto concerne la raccolta settimanale ritiene che sia il  contrario di  quanto sostiene il  Consigliere. 
Infatti  la  minor  frequenza favorisce  la  differenziazione come  d’altra  parte  indicato  anche  in  studi  della 
Società S.EC.AM. S.p.A..

Il Consigliere Lombardini Silvana afferma che è la frequenza della raccolta differenziata della carta e della  
plastica inadeguata che comporta un disagio per i cittadini accumulandosi tali rifiuti nelle abitazioni. Ricorda  
che  due  anni  fa  c’è  stato  un  aumento  della  tassa  rifiuti  del  20% e  contestualmente  si  è  verificata  una 
diminuzione del servizio.

Rientra il Consigliere Tavasci Erminio. I Presenti salgono a 11.

Il  Sindaco ripete  che la minor  frequenza spinge l’utente  a  differenziare  anche se  indubbiamente  c’è  un 
maggior impegno per i cittadini. L’aumento della TARSU è stata necessaria per far fronte ai maggiori oneri 
di smaltimento. D’altra parte se non si fosse intervenuti con una riduzione dei giorni di raccolta, l’aumento 
sarebbe stato ancora maggiore.

Il Consigliere Tarabini Davide interviene affermando che la scelta di ridurre la frequenza della raccolta è 
stata  una  scelta  impopolare  e  che  ha  portato  ad  un  risparmio  modesto,  circa  €   3.000,00,  più  o  meno  
l’importo di spesa di cui si sta discutendo questa sera.
Analizzando i dati statistici alcune voci di spesa non sono diminuite come ad esempio i sacchi che sono 
passati da €  15.000,00 ad €  17.000,00. Chiede che il rappresentante del Comune nella S.EC.AM. spieghi se 
la proposta di diminuzione del servizio sia partita da tale Società. Ritiene che il dimezzamento dei giri di  
raccolta dei rifiuti porti benefici economici solo alla S.EC.AM. non essendoci un adeguato risparmio sui 
costi da parte del Comune. Vi è inoltre una carenza nel controllo della raccolta e del peso dei rifiuti. C’è una  
mancanza  di organizzazione nell’impostare un piano di gestione dei rifiuti che abbia come obiettivo un 
risparmio nella spesa.
Porta ad esempio lo smaltimento del verde per il quale il Comune spende €  3.000,00. Potrebbe esserci una 
gestione associata comprensoriale trovando un posto dove fare compostaggio spendendo molto di meno e 
facendo un discorso di recupero energetico. Ripropone la mozione già presentata in precedenza di aumento 
della frequenza della raccolta.

Il Consigliere Lombardini Silvana propone che la raccolta della carta sia fatta due volta al mese e la plastica 
una volta alla settimana.

Il Segretario Comunale



Seguono alcuni interventi del Sindaco, del Consigliere Lombardini Silvana e Tarabini Davide sulla mozione 
sopra citata.

L’Assessore Guglielmana Roberto comunica che il Comune ha promosso un rapporto di collaborazione con 
Lega Ambiente per educare la popolazione a meglio differenziare e smaltire

Indi, esauritasi la discussione

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l'art.166 del  Testo Unico delle leggi  sull’Ordinamento degli  Enti  Locali,  approvato con Decreto 
Legislativo 18.08.2000, n.267, il quale dispone che le deliberazioni di utilizzazione del Fondo di Riserva  
sono di competenza dell'organo esecutivo e devono essere comunicate all'organo consiliare nei tempi stabiliti  
dal regolamento di contabilità;

VISTO inoltre  l'art.176 del medesimo Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato 
con Decreto Legislativo 18.08.2000, n.267, il quale dispone che i prelevamenti dal Fondo di Riserva possono 
essere deliberati sino al 31 dicembre di ciascun anno;

VISTO l’art.11 del vigente Regolamento Comunale di Contabilità, che dispone che la deliberazione della 
Giunta Comunale di utilizzo del Fondo di Riserva é comunicata al Consiglio Comunale;

RISCONTRATA la regolarità dei termini di cui al citato art.11 del Regolamento di Contabilità;

VISTA la deliberazione n.140 del 30.12.2008, allegata per estratto alla presente sotto la  lettera A) con la 
quale la Giunta Comunale ha disposto un prelievo dal Fondo di Riserva per la somma di totali €  3.359,00;  

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi  
dell'art.49 – 1° comma - del Decreto Legislativo n.267/2000 (T.U.E.L.);

CON voti 11 favorevoli espressi per alzata di mano dai n.11 Presenti e votanti;

D E L I B E R A

1. DI PRENDERE ATTO, ai sensi dell'art.166 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con Decreto Legislativo 18.08.2000, n.267 della comunicazione dell'effettuazione 
del prelievo dal Fondi di Riserva, disposti dalla Giunta con la deliberazione citata in premessa, ed 
allegata per estratto alla presente (Allegato A).

Il Segretario Comunale
DELIBERE CONSIGLIO COMUNALE/Comunicazione prelievo fondo riserva



Allegato alla deliberazione del Consiglio Comunale n.02 del 31.03.2009

OGGETTO: COMUNICAZIONE DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N.140 
DEL  30.12.2008,  AVENTE  PER  OGGETTO:  "UTILIZZO  FONDO  DI 
RISERVA AI SENSI DELL’ART.166 DEL DECRETO LGS.n.267/2000”. 

                    

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Parere in ordine alla regolarità tecnica: FAVOREVOLE.

Prata Camportaccio, lì 25.03.2009

                                                            LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
                                                                        F.to: Gianoli rag. Anna

Per copia conforme all'originale
IL SEGRETARIO COMUNALE

( Scaramellini dott. Franz )
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